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	Rendiamo grazie a Dio! 

Omelia per la chiusura dell'anno giubilare

 


Duomo, 5. 1. 2001

Il cuore della celebrazione

Due sono i temi fondamentali di questa grande celebrazione:la vigilia dell'Epifania e la chiusura dell'anno santo.

La vigilia dell'Epifania prevede, nel rito ambrosiano, anche la celebrazione dei vespri solenni, e noi li abbiamo posti all'inizio della Messa. Nei vespri del 5 gennaio sono inserite quattro letture del Primo Testamento (Nm 24,15-25a, 2 Re 2,1-12, Is 49,8-13, 2 Re 6,1-7) cui si aggiungono le due della Messa (Tt 3,3-7, Mt 3,13-17). Il centro di tutto è la manifestazione del Signore, in particolare quella ai Magi e la manifestazione che ha luogo al battesimo di Gesù presso il Giordano. 

Ai Magi si riferiscono  il primo testo (Balaam annuncia il sorgere di una stella dal popolo di Israele) e il terzo (Isaia parla di un ritorno verso Gerusalemme). All'evento del battesimo al fiume Giordano il secondo (con l'episodio di Elia), il quarto testo (dove di nuovo si evoca il Giordano) e il sesto (il battesimo di Gesù raccontato da Matteo). La quinta lettura, dal libro di Tito, parla in generale della manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini (della sua "filantropia", termine greco che sta ad indicare la propensione di Dio a favore dell'uomo, propensione che è la chiave di tutta la storia di salvezza). 

Sarebbe bello poter approfondire tutte le letture, ricche di simboli e di sapienza interpretativa. Ci limitiamo a ricordare, nello spirito della celebrazione odierna, che la manifestazione dell'amore di Dio per noi -contemplata nei misteri del Natale e dell'Epifania- è avvenuta sotto i nostri occhi anche nell'anno trascorso, con il dono del Grande Giubileo.

Sette icone significative

Infatti l'Anno Santo, riletto con lo sguardo della fede, ci permette di intravedere tante manifestazioni della bontà del Signore. 

Non è ancora il tempo propizio per una rilettura esaustiva: l'annunciato documento del Papa ci aiuterà a valutare a fondo quanto è avvenuto. Tuttavia fin da ora è doveroso richiamare almeno alcune date. Richiamo quindi sette date con sette icone particolarmente simboliche, da cui emerge pure un'immagine di Chiesa rinnovata dal Giubileo.

1. Il 12 marzo, prima domenica di Quaresima, è stato segnato dal gesto della "purificazione della memoria", con la richiesta di perdono fatta dal Papa a nome dell'intera Chiesa cattolica. Un evento sconvolgente, che si radica nel più puro spirito del Vangelo, spirito di umiltà, di sincerità, di solidarietà. Un evento grande, del quale non sono ancora emerse tutte le conseguenze per un rinnovato slancio evangelico nella Chiesa. Ne emerge una Chiesa che sa dire col Papa "io chiedo perdono"; una Chiesa che sa di essere santa -perchè lo Spirito è in lei, perchè il suo capo è Gesù-, ma insieme sempre bisognosa di purificazione, capace di chiedersi: a che punto siamo con la testimonianza del Vangelo? Dove abbiamo mancato e dobbiamo riformarci? 

2. Ancora in Quaresima i viaggi del Papa alle sorgenti della rivelazione, con momenti di profonda commozione, come la preghiera silenziosa presso il muro del pianto a Gerusalemme. La figura di Chiesa che ne deriva è quella di un popolo che non cessa di ricordare le sue origini e rivive la gioia di dissetarsi alle sorgenti, di specchiarsi nell'acqua limpida delle Scritture. 

3. Il 7 maggio ci ha offerto l'icona della commemorazione dei nuovi martiri, con un'apertura ecumenica che ha abbracciato quanti, appartenenti a diverse confessioni cristiane, hanno dato la vita per la fede, per il Vangelo, per la carità e per la giustizia. Non sospettavamo l'ampiezza del tributo di sangue pagato dalla Chiesa per il servizio del suo Signore: siamo dunque una Chiesa che con la grazia di Dio è pronta a giocarsi la vita e che apprezza tutti i doni presenti nelle altre confessioni e chiese cristiane. 

4. Il 9 luglio, con il Giubileo celebrato nelle carceri di tutto il mondo, seguendo l'esempio del Papa nel carcere di Regina Coeli in Roma, è uno dei momenti più toccanti dell'anno santo. Ne emerge una Chiesa capace di misericordia, che visita i carcerati e si prende cura di chi vive ai margini della città. 

5. Come quinta icona richiamo le giornate mondiali della gioventù, vissute nel mese di agosto a Roma, giornate che hanno coinvolto anche migliaia di nostri giovani. Vogliamo essere una Chiesa che ascolta e valorizza i giovani, ed è ciò che stiamo cercando di fare con l'iniziativa denominata "Sentinelle del mattino". 

6. Il 4 novembre scorso c'è stato il pellegrinaggio dei ventimila diocesani a Roma e la celebrazione della Messa in rito ambrosiano in piazza San Pietro, durante la quale abbiamo confermato la nostra fedeltà al Papa e alla comunione delle chiese particolari del mondo intero. 

7. Menziono infine un'ultima serie di eventi significativi di questo anno giubilare: la canonizzazione di moltissimi martiri e santi. Menziono almeno Giovanni XXIII, che è bello richiamare in questo Duomo dove tenne tra l'altro l'omelia esequiale per il cardinale Schuster: un santo che parlava di un altro santo.  Siamo quindi discendenza di santi; la santità è ancora attuale! 

Penso di poter dire con verità, alla chiusura di questo Anno Santo, dopo aver evocato date o icone che rimandano a moltissime altre: rendiamo grazie a Dio! Il Signore ci ha concesso di vivere assai più di quanto avevamo immaginato, soprattutto se richiamiamo le innumerevoli iniziative lanciate da parrocchie, decanati e gruppi che hanno suscitato pellegrinaggi penitenziali di gente ben affiatata e motivata. Quanti pellegrinaggi ha visto il nostro Duomo giorno dopo giorno! Sono iniziative che ci hanno spronato ad essere sempre più fedeli al Vangelo, ascoltatori della Parola, messaggeri di carità.

Rendiamo grazie a Dio, e ringraziamo inoltre tutti coloro che sono stati strumenti del Signore per l'Anno Santo. Penso in primo luogo al Papa, che ha portato più di tutti il peso del Giubileo, che ha lavorato più di tutti, si è affaticato più di tutti nel ricevere pellegrini per esortarli alla conversione e alla fede. Dobbiamo a lui immensa gratitudine per la tenacia con cui ha portato avanti i molteplici, numerosissimi impegni. Penso poi a quanti in Diocesi hanno lavorato instancabilmente, dai miei collaboratori più vicini, in particolare Mons. Luigi Manganini, ai Vescovi e a tutti gli altri. Grazie anche ai responsabili delle 23 chiese giubilari, ai quali consegnerò un lezionario artistico come stimolo a proseguire nello spirito evangelico del Giubileo. Penso con gratitudine ai mille volontari che hanno prestato generosamente la loro opera a Roma durante l'anno e che sono presenti a questa celebrazione. Conto sulle loro energie preziose anche per il futuro.

Ritengo infine provvidenziale il fatto che, nella chiusura dell'anno santo, possa essere inaugurato, dopo la Messa, una lapide a ricordo dei 47 sinodi tenuti in Diocesi dal tempo di san Carlo: sono eventi da richiamare senza dimenticare che l'ultimo sinodo, il 47.mo,  ha costituito il primo passo preparatorio al grande Giubileo che stiamo concludendo.

Mentre esprimo la mia riconoscenza ai Vescovi presenti, desidero menzionare un Vescovo neoeletto che partecipa alla nostra Eucaristia e al quale rivolgiamo un fraterno saluto pieno di gratitudine e un augurio. E' Sua Eccellenza Monsignor Carlo Ghidelli, della diocesi di Crema, che è stato in questi anni  tra noi come Assistente generale dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, e  tra pochi giorni verrà ordinato Vescovo di Lanciano e Ortona. Vorrei ringraziarlo perché nel suo incarico di Assistente della Cattolica ha sempre favorito la comunione e la collaborazione con la Chiesa locale di Milano, con la Pastorale universitaria, e si è prestato anche sempre volentieri per un fruttuoso apostolato in Diocesi. A lui porgiamo il nostro augurio con l'assicurazione che lo accompagneremo in preghiera nel suo nuovo ministero.

Diciamo insieme grazie alla Madre di Gesù, alla Madonna del Sabato Santo, che ci ha ottenuto di vivere con fiducia questo sabato del tempo che è stato il Grande Giubileo. Ella ci accompagnerà nel millennio che inizia facendo scendere nei nostri cuori la grazia della consolazione della mente, del cuore e della vita.
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